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Snyder e Pel la hanno constatato che 
" i l Governo italiano è il solo in Europa 
a condividere il punto di vista america
no nei riguardi dei principali problemi,, 

(dalla stampa governativa) 
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li; 
Il governo della d.c. e dei suoi 

satelliti si dibatte in una grave 
contraddizione. Da una parte, 
questo governo è diventato unu 
semplice pedina del raggruppa
mento inondialc delle forze con
servatrici reazionarie ed imperia
liste operato dall'imperialismo a-
rnericano, sotto la propria dire
zione e per la realizzazione dei 
suoi proprii obiettivi di domina
zione mondiale. 

D'altra parte, il governo d.c. e 
dei satelliti minori è preoccupa
lo di conservare la sua influenza 
6U larghi strati delle masse la
voratrici e del ceto medio, per cui 
è obbligato ad affettare una poli
tica sociale paternalistica e di 
< comprensione > verso i bisogni 
più assillanti del popolo lavora
tore, che sono poi i bisogni vitaii 
della Nazione. E* caratteristico 
notare, a questo proposito, che 
nella d.c. — la quale è unanime 
nell'idea di condurre una lotta 
ad oltranza contro il comunismo 
«— si sono formate due tendenze 
sul modo di combatterlo: l'una 
che potremmo assimilare a quel
la fascista, pone le sue speranze 
di vittoria sul terrore poliziesco, 
assecondato da quello religioso; 
l'altra (che fa capo a lPA.C, por
tata a porre i problemi in termini 
esclusivamente dottrinari!, e per
ciò piuttosto astratti), preconiz
za il metodo di togliere la terra 
sotto i piedi al comunismo, rea
lizzando quelle riforme sociali e 
soddisfacendo quei bisogni sociali 
reali ed impellenti dei lavoratori, 
che costituiscono la piattaforma 
sociale dei comunisti 

Queste due tendenze esprimo
no, nella loro ingenuità rispetti
va, le due esigenze contraddito
rie della d.c. Ma le due esigenze 
non sono conciliabili. 

L'inserimento nel sistema ame
ricano implica obbligatoriamen
te una politica conservatrice e 
reazionaria, con spiccata tenden
za all'assolutismo di tipo fasci
sta. L'asservimento attuale all'im
perialismo americano comporta 
la messa del Paese in assetto di 
guerra. Ed è c iò che il governo 
sta facendo, destinando centinaia 
di miliardi al lo sviluppo delle for
ze armate e dell'armamento, a de
trimento di scrii provvedimenti 
pei disoccupati, pei pensionati per 
gli invalidi, per la costruzione di 
case popolari, per la costruzione 
di centrali elettriche che diano 
al Paese la possibilità di lavora
re, d'incrementare l'economia na
zionale e di elevare il tenore di 
vita del popolo. 

Questa politica - di guerra e 
quindi di ulteriore comprensione 
dei bisogni primordiali del popo
lo, comporta anche una politica 
interna di reazione, giacché nes
suno può pensare d'indurre vo
lontariamente un grande popolo 
civilizzato come il nostro ad an 
dare a combattere per interessi 
di ristrette caste d'imperialisti 
stranieri ed a destinare a questo 
scopo antinazionale ed inumano 
le maggiori risorse del Paese, 
mentre 2 milioni di disoccupati 
e più di 3 milioni di vecchi sof
frono la fame, e mentre la grande 
maggioranza del popolo versa in 
condizioni d'intillerabile disagio. 
E questo spiega le cure speciali 
ed i miliardi che il governo spen
de per Io sviluppo e l'armamento 
delle forze di polizia. 
. Come cerca il governo di su
perare la contraddizione in cui 
si dibatte? Cerca di superarla cr.n 
le parole, con l'abilità dialettica. 
Esso, cioè, attua la politica più 
conservatrice e reazionaria che si 
possa ora immaginare, e cerca di 
presentarla, a parole, come una 
politica sociale < comprensiva > e 
paternalistica verso i lavoratori, 
e si sforza d'inventare presesi ri
sultati positivi di questa sua po
litica. 

Queste riflessioni ci sono_ state 
suggerite dalle dichiarazioni del-
l'on. Fanfani sulla pretesa ridu
zione della disoccupazione 

Secondo le dichiarazioni del Mi
nistro Fanfani, il numero dei di
soccupati, dal 1* gennaio al 1° lu
gli di quest'anno, sarebbe dimi
nuito di ben *58.%9 unità, dato 
che il numero complessivo dei di
soccupati sarebbe oggi di 1.787.321 
L'on. Fanfani s*è dimenticato di 
dirci in quali indnstrie sarebbero 
stati assorbiti questi disoccupati, 
dato che la leggera ripresa verifi
catasi nel settore edilizio non com
pensa nemmeno i nuovi licenzia
menti effettuati in altri settori, 
compreso quello metalmeccanico, 
nel quale senza la forte resistenza 
dei lavoratori, si sarebbero effet
tuati altre decine di migiaia di li
cenziamenti! I«a realtà è che le ci
fre relativamente incoraggianti 
dell'on. Fanfani, a parte le norma
li oscillazioni stagionali, sono il ri
sultato di un artificio contabile e 
non d'un miglioramento effettivo 
dell'occupazione dei lavoratori. Ri
duzioni contabili si sono ottenute 
per effetto dei maggiori e più rigo. 
rosi controlli istituiti dal Ministe
ro del Lavoro, per cui — ad esem
pio — nn lavoratore che, stanco 
di attendere invano nn lavoro nel 
suo comune, si trasferisce in una 
città, in cerca di lavoro, viene can-
celiato dall'Ufficio di Collocarne^ 

' t o del suo comune e non viene 
Iscritto in quello della città, per 
die non domiciliato. In tal modo, 

moltissimi disoccupati uon risul
tano più iscritti! 

Del resto, se l'on. Fanfani, in-
vece di prendere come termine di 
paragone il gennaio del 49, aves
se preso l'ottobre 1948, avrebbe 
trovato che col numero di 1.752 187 
disoccupati registrati, al primo lu
glio 49 sarebbe risultato un att-
mento di 35.134 disoccupati, inve
ce che una « forte » riduzione, sul
la c a r t a ! . . . 

No, on- Fanfani, la disoccupa
zione non si combatte con gli ar
tifici contabili, ma con un'altra 
politica; eoa una politica che de
stini ai lavori produttivi richiesti 
dalla C.G.I.L. centinaia di miliar
di, invece di destinarli alla prepa-
razione della guerra, ad opere di 
distruzione. 

E non è solo questione di miliar
di, ma bensi di orientamento. Nel
la vertenza dei bancari, ad esem
pio, il governo poteva impedire 
all'Assicredito di violare principii 
costituzionali e prassi sindacale 
universale, per tentare di piegare 
e di umiliare i bancari. Poteva far-
lo, specialmente se si pensa che il 
governo stesso controlla attraver
so l'I.ILI. le maggiori banche na
zionali. Non lo ha voluto. 

Tocca al popolo lavoratore d'I
talia di esigere l'altra . politica: 
quella diretta a soddisfare i biso
gni vitali del popolo e non a pro
teggere gli egoismi dei ceti privi
legiati più rc*rivi; politica diretta 
n soddisfare le esigenze di benes-
sere e la volontà di pace del po
polo e non le brame di guerra del
l'imperialismo americano e dei 
suoi servi nostrani. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

IMPRESSIONANTI RISULTATI DI UN'INCHIESTA GOVERNATIVA 

Il h2% delle famiglie italiane 
vive con 22 mila lire al mese 

Le gravissime sperequazioni documentate dalle statistiche 
Corbino chiede un9ulteriore riduzione dei consumi popolari 

Il corrispondente da Washington 
del «Tempo» e della «Stampa» 
— commentando il primo colloquio 
tra il Ministro del Tesoro italiano 
Pella e il suo collega americano 
Snyder — ha telegrafato ieri ai 
suoi giornali che «. il governo ita
liano è il solo in Europa a condi
videre esattamente il punto di vt-
sta americano nei riguardi d*i 
principali problemi finanziari ed 
economici ». 

/ « consigli » di Corbino 

La notizia è stata molto com
mentata a Roma dove gli osserva
tori politici eono in dubbio sul si
gnificato da dare a un .simile atteg
giamento del governo italiano: al
cuni sastengono che il gioco di 
Pella consista nell'accattivarsì il 
favore di Snyder facendo da ele
mento disgregatore di an possibile 
blocco europeo contro l'offensiva 
del dollaro; a.tri ritengono che si 
tratti soltanto di .stupido servili
smo; una terza corrente infine rap
presentata da un giornale di estre
ma destra — portavoce di determi
nati interessi industriali — com
mentando le nuove tariffe doganali 
(che meglio di ogni altra cosa di
mostrano fino a che punto « il go-

NONOSTANTE LE MINACCE DI S4RAGAT 

Altre sei navi ferme 
per lo sciopero dei marittimi 

Provocazioni del Ministro pisello - Dram
matiche fasi della lotta in corso a Genova 

di non partire. L'accoglienza che 
veniva fatta loro sul quadrato di 
bordo era degna dei gangster. Gli 
operai si sono visti puntare addos
so dai guardiani le armi' e ingiun
gere di tornare alle macchine. Al 
rumore sopraggiungevano però tutti 
i componenti dell'equipaggio che al 
completo si rifiutavano di partire. 

Erano circa le 19 quando reparti 
di polizia armati di tutto punto en
travano in porto e si portavano sul
la banchina circondando la nave 
da prua a poppa. Picchetti armali 
salivano a bordo mettendosi a di
sposizione degli ufficiali. Vista la 
preponderanza delle forze polizie
sche e nonostante le minacce di de-
nuncie e arresti i marittimi men
tre la nave era sorvegliata da tut
te le parti tentavano la fuga lungo 
Io scalandrone. Altri, quando lo 
scalandrone veniva ritirato, si sono 
lanciati sulle banchine scivolando 
lungo le cime. Ventisei uomini riu
scivano cosi a fuggire mentre alle 
20,10 il « Pace • — con a bordo 
quaranta uomini dell'equipaggio te
nuti a bada con le armi puntate co
me schiavi — partiva alla volta di 
Marsiglia. La notizia ha provocato 
gravissimo fermento in tutto il po
polo di Genova. v D 

verno italiano condivide il punto 
di vista americano.,) afferma che 
esse mirano a dare straordinarie 
possibilità di guadagno a piccati 
gruppi, sempre meno numerosi, i 
quali, in un paese desolato dalla 
miseria, Sormano una strana isola 
di benessere, impermeabile a tutti 
fuorché a pochi fortunati *. 

L'ex Ministro del Tesoro Epl-
carnio Corbino, sembra invece far
si interprete degli interessi di que
sti piccoli gruppi. In un articolo 
di fonde pubblicato U ri sul «. Tem
po >, l'on. Corbino sostiene che la 
« fame di dollari., dell'Europa può 
essere soddisfatta soltanto con un 
generale riaggiustamento del si
stema monetario internazionale, in 
modo « da rendere le merci ame-
ricane più care, e quelle degli altri 
paesi più a buon mercato *. 

Simili frasi riecheggiane la tesi 
-lei gruppi monopolistici esporta
tori (Fiat, Snia Viscosa ecc.) favo
revoli alla svalutazione della lira 
poiché contano sull'apparaio poli
ziesco del governo per impedire 
che i salari (e quindi i costi di 
produzione) si adeguino in un se
condo tempo ai prezzi. Non per 
nulla l'on. Corbino conclude il suo 
fondo con queste parole: «E' bene 
si sappia che quella soluzione d'i 
riaggiustamento del sistema mone
tario internazionale) non si potrà 
considerare come efficacia se i po
poli, che oggi hanno fame di dol
lari, non si rassegneranno ad ave
re fame di qualche altra cosa ». 

E' chiaro che la fame di qualche 
altra cosa che non siano I dol
lari cui allude Corbino, non è 
altro che la fame pura e sem
plice. la fame materiale di ci
bo delle masse popolari europee. 
Ebbene se è su questo che puntano 
1 monopolisti italo-americani sia 
mo venuti in possesso di una in
dagine statistica compiuta per con
to del govorno dall'Istituto Dox& 
da cui risulta molto bene lo stato 
di miseria - in cui versa la stra
grande maggioranza degli italiani 
e la sconcia ricchezza dei pochi 
In nome dei quali parlano e scri
vono i vari Corbino. 

Cifre impressionanti 
I redditi mensili delle 10.732.000 

famiglie italiane risultano così ri
partiti: 4.489.000 (pari al 41,8 
per cento dell'intera popolazione; 
guadagnano mensilmente una me
dia di 22 mila lire. Altre 3.347.000 
famiglie, e cioè il 31,2% del to
tale, hanno un reddito medio men
sile di 42.000 lire. 2.636.000 fami
glie, equivalenti al 24,6%, perce
piscono 83 mila lire in media per 
ogni mese ed infine 230 mila fa
miglie, pari al 2,4 % ^ i tutta la 
popolazione, hanno uri^eddito me. 
dio mensile di 370 mila lire. 

Questo è il chiaro linguaggio del
le cifre. Bisogna però tenere pre
sente che si tratta di una media e 
che in realtà le sperequazioni so
no ancora più gravi. Ma anche non 
tenendo conto di questo dato di 
fatto appare evidente che oltre un 
terzo delle famiglie italiane guada
gna ogni mese una cifra (22 mila 
lire) che non è sufficiente a garan
tire un livello di vita civile. 

Lo stesso Istituto di Statistica ri-

O G G I I N T U T T E L E R E G I O N I D ' I T A L I A 

Cinquecento Feste de "l'Unità,, 
attorno mi dirigenti del P. G. I. 

c5i?. ti- * • - * « . , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA, 10- — Lo sciopero dei 

marittimi Iniziato giovedì a Geno
va ed estesosi da questa mattina a 
Napoli e Trieste, ha dato oggi luo
go a drammatici avvenimenti. La 
compattezza dèlia categoria mari
nara è esemplare. Oltre al «Vul-
cania », al « Vesoucci » e all'* Atlan
tic». anche i piroscafi « Castelbian-
co» e «Sestriere» sono rimasti nel 
porto di Genova. Gli equipaggi no
nostante ogni minaccia si sono ri
fiutati di lasciare gli ormeggi. A Na
poli sono ferme due navi: i marit
timi hanno stabilito di lasciare in 
funzione solo il postale per Palermo 
e i battelli per la navigazione nel 
Golfo. A Trieste lo sciopero è to
tale. Gli equipaggi hanno sospeso 
la partenza della navi «Gerusalem
m e » e «Abbaz ia» 

Il primo episodio singolare e che 
rivela l'asprezza della lotta dei ma
rittimi e la rete di oscuri interessi 
che lega industriali e governo è 
avvenuto nella mattinata ed ha avu
to per protagonista il Ministro Sa-
sagat. Venerdì sera il'Ministro del
la Marina Mercantile era piombato 
a Genova e si era incontrato con il 
Segretario della FILM. cap. Giuliet
ta L'incontro non giungeva a con
clusione, tuttavia si diceva che pro
seguendo nella giornata di oggi tut
to sarebbe stato appianato. Stama
ne invece si è assistito al voltafac
cia del Ministro «pisello», il quale 
in una lunga dichiarazione alla 
stampa sosteneva che l'agitazione 
era ingiustificata e avanzava oscu
re minacce con la frase: * possono 
essere compromessi i risultati già 
conseguiti a favore dei marittimi». 

Qual'è la causa del voltafaccia 
del Ministro? — si sono chiesti i 
marittimi. Si apprendeva poi che 
Saragat aveva avuto altri incontri 
con gli armatori dopo 1 quali faceva 
la famosa dichiarazione alla stampa 
e ripartiva nel pomeriggio per 
Roma. 

n Ministro ha tratto pretesto per 
il suo voltafaccia dal fatto che il 
capitano Giulietti sì era rifiutato 
atamani di proseguire i colloqui ini 
ziati la sera prima in segno di prò 
testa contro la disposizione data da 
Saragat stesso e dagli armatori di 
r.ort farlo salire a bordo delle navi 
ferme per esporre agli equipaggi 
la situazione della vertenza. Giu
lietti però si dichiarava pronto a 
continuare le trattative se ti Mi
nistro avesse disposto la revoca del 
veto. A tale richiesta Saragat ha 
risposto con un rifiuto 

Sicuri ormai dell'appoggio del lo
ro Ministro gli armatori sono par
titi in una campagna sfrenata di 
odio antioperaio. Hanno comincia
to con il denunciare nell'agitazione 
dei marittimi l'inizio di un tene
broso piano del « Cominform », han
no versato lagrime *ul decoro e 
sull'onore della Marina italiana e 
sono giunti- a chiedere ufficialmente! 
che lo sciopero venga considerato 
come reato di ammutinamento 

Così nella sera stessa ti è giun-, 
ti ad una violenta e inaudita pro-ì 
vocazione contro l'equipaggio del-' 
la nave « Pace » che era ferma per ( 
lo sciopero nel porto. Nel pome-; 
riggi© alcuni agenti in borghese si' 
infiltravano fra l'equipaggio della 
nave e con l'aiuto di plotoni di po
liziotti permettevano l'imbarco di 

^IPmaritt imi''comprendevano ben!»*KK « » • MILIONI — I compari e la cella'» Gabaoini (Notnen 
presto il gioco e gli uomini'deliri tana), «sul domenica gnliatl, dal laro «rgtelario, compagno Sindaci, 
macchine »i presentavano «Kli uf-| vanne in giro per le vie del quartiere con qnrsto carretto, col quale 
fidali «sprimsado 1* loro volontà raccolgono « tutto s w l'LnJt* • 

• / * • • • 

tiene che la sposa necessaria per 
una famiglia tipo debba essere di 
almeno 41 mila lire mensili, men
tre la Ediron fissa il limite ad una 
cifra nncoia più alta: 54 mila lire. 
I due terzi delle famiglie italiane 
sono al di sotto di tale limite. 

Va segnalata infine la reazione 
della stampa governativa alla pro
posta dei comunisti di ridurre il 
prezzo del pane. I giornali della 
catena non osano ancora prendere 
posizione contro, limitandosi a dire 
che « il problema è allo studio de
gli organi ministeriali ». E' chiaro 
che se le masse non sviluppassero 
un'azione diretta il provvedimento 
resterebbe allo studio del governo 
per un bel pezzo. 

AL PROCESSO DI TRIESTE 

I test moni d'accusa 
arrestati dagli alleati! 

TRIESTE. 10. — La settima udien
za del processo che si svolge alla 
Corte Militarf Alleata a carico dei 
giornali che hanno denunciato i mal
trattamenti inflitti dalla polizia mi
litare britannica ad alcuni lavora

tori — denuncia che è costata la 
sospensione per trenta giorni de 
« l'Unità • — si è iniziata ieri con 
un colpo di scena. La Corte non era 
ancora entrata in aula, che si è spar
sa la notizia che eli autisti Goatin 
e Sauti, i due maggiori testi di di
fesa, che avevano deposto sulle ba
stonature ricevute dal sergente mag* 
fiore Spencer. dall'Ispettore Lugna-
nl e dall'interprete cecoslovacco Bill, 
erano stati arrestati durante la not
te dalla polizia britannica, con il 
nretesto che su di loro pendeva la 
accusa di furto aggravato di benzi
na di proprietà delle forze britan
niche. 

L'avvocato difensore di Goatin e 
Salili ha co?l commentato l'arresto 
dei suoi patrocinati per i quali ha 
chiesto la libertà provvisoria, non 
concessa: «Goatin e Salili, quando 
il furto venne scoperto, vennero in
terrogati dalla polizia e rilasciati 
perchè prove a loro carico non ve 
ircrann. Donde ora queste prove sia
no venute — forse dal cielo? — non 
òol D'altro canto debbo far notare 
che l'arres:o di Goatin e Sauli — e 
ciò vale anche per il Luci, difeso 
dal mio collega Berton — è avve
nuto dopo che questi hanno dennsto 
al processo che si svolge alla Corte 
Alleata. Sarà una coincidenza ca
suale, ma quanto mai infelice *. 

I precedenti dello Spencer sono 
significativi: per ben sette volte egli 
è stato Fottopnsto a provvedimento 
disciplinare per casi del genere. 

L E T T E R A DA MOSCA 

DOVE E'UNA REALTA' 
LA LIBERTA' DALLA PAURA 

l'omini e costumi Della sala del Congresso della 
race - Uu messaggio del colcoliano Litovceiiko 

Corrispondenza cii Velie» Spano 
. Pubblichiamo una prima 
lettera che il compagno Ve-
lio Spano, in viaggio nei 
paesi dell'Est, ci ha invia
to da Mosca. 

MOSCA, settembre. 
Questo è un intese, diceva l'altra 

sera Gutluso come commento al di
scorso di Stmor.ov, nel quale chiun
que voglia dire - milioni di uomini 
semplici *• dice e,/Jctiivameiitc - »ii-
Jioiii di nomini semplici». Un'os
servazione da artista che coolic un 
aspetto e da quello discende al cuo
re staso delle cose; un'osscrvuzio-
nc esatta e profonda. L'aspetto este
riore è la convtntu sicurezza con la 
Quale oununo dice, quando le cre
da giuste, parole e frusi che sono 
state già dette migliaia di volte ed 
ogni volta r.assumono la purezza 
di un'immagine originale; appunto 
perchè uon sono un'immagine ma 
sono Ut stessa realtà. Il cuore delle 
cose e il s'uso di verità profonda 
che c'è nelle parole e nella t>tfa di 
questi uomini e d( queste donne. 
Per questo « rapporti umani sono 
improntati alla più grande sponta
neità e in pari tempo alla piii gran
de sicurezza. Le molteplici barrie
re della convenzione sono state abo
lite tiri rapporti fra p!j nomini per
di è sono state abolite nella vita 
stessa di ognuno. E gli stessi moti-

RIVELAZIONI SUL PROCESSO DI BUDAPEST 

Tito complottò con Rayk 
per uccidere il compagno Rakosi 

' ' I l i i • . i • I I ' ' I ' • • 

Nella giornata di Ieri è stato depositato l'atto d'ac
cusa contro i traditori ungheresi e i loro mandanti 

BUDAPEST. 10 — Sono stati resi 
noti oggi a Budapest, in un comu
nicato governativo che costituisce 
il documento di accusa, i partico
lari della cospirazione trozkista in 
cui sono implicati, come mandan
ti di Tito. Ladislao Rayk, ex mi
nistro degli Interni ungherese, l'ex 
ministro degli Esteri Tibor Szonyi. 
ex responsabile della Commissione 
Centrale Quadri del Partite de; la
voratori. Georgef Palffy. ex ispet
tore generale dell'esercito, Lazere 
Brankov. ex ministro di Jugosla
via a Budapest e altri. Il gruppo 
aveva elaborato personalmente con 
Tito, durante il viaggio di questi 
nella capitale magiara nel dicem
bre '47. un piano controrivoluzio
nario per rovesciare il regime po
polare, e per portare l'Ungheria a 
fianco della cricca di Belgrado. Du
rante la visita a Budapest Tito ebbe 
un incontro segreto con Rayk a 
Kelebia, il 9 dicembre '47. in una 
partita di caccia che servì di pre
testo per l'abboccamento. I due 
tracciarono un piano che doveva 
portare al colpo di stato contro i 
regimi popolari, utilizzando tutti 
gli elementi nazionalisti e piccolo 
borghesi. Era previsto l'assassinio 
di Rakosi, Gero, Farkas e di altri 

ministri; subito dopo Rayk avreb
be dovuto formare il nuovo go
verno. • 

I dettagli del piano erano stati 
concordati in un incontro successi
vo alla risoluzione dell'Ufficio 
di Informazioni, avvenuto fra Rayk 
e il ministro degli Esteri jugoslavo 
Rankovic venuto segretamente a 
Budapest latore delle direttive di 
Tito. Tito proponeva di organizza 
re una campagna che avrebbe do 
vuto denunciare « le ambizioni re 
\ isionistiche » di Rakosi verso 
territori jugoslavi e fomentare al 
cimi incidenti di frontiera per 
quindi scatenare al momento op
portuno un intervento militare. 

« Questo piano organizzato da Ti
to, dice il documento d'accusa pub
blicato oggi, venne ripetutamente 
discusso tra il maresciallo jugo
slavo. Rankovic e Rayk ». 

Rayk ha confessato che Ranko
vic gli disse: « Dovete pensare alle 
possibilità di questa liquidazione di 
Rr.kosi, Gero e Farkas. Voi potre
ste provocare un incidente per uno 
di essi, per il secondo fingere il 
suicidio e per il terzo farlo mori
re per una improvvisa malattia 
Oppure potreste ucciderli all'im
provviso nelle loro abitazioni e for-

Togliatti alle manifestazioni di Terni e di Piombino - 172 feste nel Centro-Sud 
Abbiamo parlato già di quello 

che avverrà oggi. Abbiamo parlato 
della • giornata > di strillonaggio 
delle compagne. Abbiamo parlato 
del grande ciclo - moto - raduno di 
Bologna, abbiamo parlato della fe
sta di Terni alla quale parteciperà 
il compagno Tog!:atti. 

Abbiamo parlato di tutto questo, 
ima sarebbe un errore credere che 
la giornata di oggi si esaurisca in 
queste cose. Ci saranno anche le 
1:ecme e diecine di feste popolari 
ìate ad arricchire la seconda do
menica del • Mese della Stampa 
Comunista ». 

Fino » ieri avevamo fatto una 
>rrvi*ione che credevamo ottimi-

M'.xa: pensavamo che le feste popo-
, *»r* di oggi avrebbero superato di 
-, >oco il centinaio nel -olo ccntro-
| nendione. La nostra previsione era 
errata: le feste de l'Unità oggi, nel 
-entro-sud, sono ben 172. E abb:a-
no calcolato soltanto quelle mani-
.eslazioni di cui ci è giunta notizia, 

.senza tener conto d; quelle, numc-
'ros.s5.mc, che naturalmente sfuggo
no ad un controllo centrale. 

Nel Nord poi. il numero delle 
le^tr sarà di circa 320. • . -• 

Né abbiamo tenuto conto, nel no
stro calcolo, delle feste che si sono 
tenute ieri sera in tutta Italia- Dob
biamo ricordare però la spande ma
nifestazione di Piombino 

Alla manifestazione di Piombi
no ha partecipato il compagno To-
eliatti. Dopo aver partecipato ad 
un* imponente Parat* dell* GJc-

«...-,11 . 

ventù, Togliatti ha parlato, ÌD 
Piazza Gramsci, ad una gran folla 
di lavoratori. 

«« Questa mia visita tra di voi 
— ha detto Togliatti — tra i la
voratori della punta più avanzala 
della gloriola Toscana, coincide con 
la data del lo settembre 1943». 

Togliatti ha rilevato come sia fa
cile il confronto tra l'eroica lotta 
sostenuta in quei giorni contro i 
tedeschi «lai livoratori piombmesi 
ed il vergognoso tradimento perpe
trato dalla monarchia e dalla clas
se dirigente italiana. 

Il compagno Togliatti ha inviato 
il .<uo saluto ai lavoratori di piom
bino che oggi, poiché continuaro
no la lotta intrapresa allora con
tro nazisti e fascisti, giacciono da 
oltre 15 mesi in carcere. 

««Se la reazione si accanisce tan
to contro di loro — ha detto To
gliatti — è proprio perchè Piom
bino è una città che non si è mai 
piegata e non si piegherà »>. 

Al compagno Togliatti i lavora
tori di Piombino avevano prepa
rato grandi accoglienze. Nella se
zione del Partito egli è stato sa
lutato dai familiari dei laveratori 
detenuti per i fatti del 14 luglio. 
Ma l'accoglienza più bella a To
gliatti i lavoratori piombinesi la 
hanno fatta portandoci in prima 
linea nella grande sottoscrizione 
nazionale dei 300 milioni. Nel cor
so della manifestazione è stato in
fatti consegnato al Segretario del 
P.C.I. un assegno di un milione, 

«Coatta»* ut *.• sa*-. T« eolona*» 

nire più tardi uria spiegazione plau
sibile ». 

Il documento di accusa porta poi 
la confessione di Lazar Brankov, 
ex incaricato di affari jugoslavo 
a Budapest: « La nostra organizza
zione spionistica era penetrata in 
ogni branca dell'apparato statale 
ungherese nell'esercito, nella poli
zia e perfino negli ambienti diri
genti del Partito Comunista e del 
Partito socialdemocratico. Il mi 
nistri degli Interni jugoslavo, Ran
kovic, avrebbe già potuto imparti
re gli ordini per mezzo di questa 
organizzazione basata sul piano di 
Tito per rovesciare il governo di 
Budapest ». 

Dalle risultanze dell'inchiesta sul
l'attività precedente dei principali 
imputati, è apparso che Rayk fu 
già al servizio della polizia di Hor-
ty e poi dello spionaggio america 
no.Il generale PlafTy, che era stato 
al servizio dell'esercito fascista ita
liano. era incaricato personalmen
te della soppressione di Rakosi. 

Le rivelazioni fornite dal docu
mento di accusa hanno sollevato 
grande impressione. L'inizio del 
processo contro i traditori è fis
sato per giovedi 16 settembre. 

Radio Mosca ha diffuso un ar
ticolo dell'esponente dei comunisti 
jugoslavi all'estero. Pere Popivoda, 
iti quale si denuncia come il ma 
resciallo Tito stia cercando di mi
tigare l'asprezza dei rapporti tra 
il governo di Belgrado e i membri 
della dinastia reale jugoslava. 

Popivoda rivela che Tito non solo 
si è attorniato di fedeli seguaci di 
re Pietro, ma ha concesso parti
colari favori ai principi reali Ka-
rageorgevic e a quelli del Monte
negro. Tito infatti non ha posto 
alcun ostacolo al ritorno in Jugo
slavia dopo la guerra, del fratello 
del defunto re Alessandro .il prin
cipe Giorgio, ma anzi lo ha favo
rito. Al principe montenegrino 
Mihail Petrovic. anch'egli tornato 
in Jugoslavia dopo la guerra, Tito 
ha affidato una importante carica 
nel Ministero degli Esteri. In que
sta maniera Tito si tiene segreta
mente in contatto con re Pielro 
e con gli esponenti dei partiti rea
zionàri all'estero. 
• I| Maresciallo Tito ha assunto 
questa sera ad interim la carica di 
Ministro degli Esteri in sostituzione 
di Kardelj che è partito per New 
York dove sarà alla testa della de
legazione jugoslava all'ONU. Per 
g'i Stati Uniti è anche partito da 
Londra Frasheri. il noto fascista 
albanese presidente del cosidetto 
Comitato dell'Albania libera. 

II corrispondente diplomatico del 
londinese « Sunday Times » ha an
nunciato oggi che il governo bri
tannico ha decùm di concedere a 
Belgrado un credito quinquennale 
di nove milioni di sterline. 

Al CHIIISSI felli Caiera 
iti Lmri ii RIII 

giunga I soluto • 
fougiffjo di buon 
lavoro ci* T I 

vi che danno vigore e rilievo alla 
personalità dell uomo sovietico po
tenziano il scuso ed il significato 
collettivo d«>lla sua tnta. 

Abituati a considerare che le tor
me esteriori caratterizzano differen
ze profonde, noi uomini del mondo 
capitalistico siamo colpiti da certe 
cose clic qui inrece sembrano e so
no naturali. Noi siamo colpiti dal 
fatto che lo scrittore Tiklionov o 
le- scrittore Simonov parlano io 
stesso linguaggio dell'operaio Ros-
sijski, eroe d°l lavoro delle Offici
ne ~ Calibr ». di Mosca, o del colc-o-
siano Litòvcenko, presidente del 
colcos «. Stalin » in Ucraina; siamo 
colpiti nel vedere insieme alla stes
sa muoia fraternamente unite la 
rr lebre Fiòdrova, alta, elegantissi
ma, fine, e due colcosiane dell'As'a 
centrale inverosimilmente disinvol
te nei loro costumi nazionali; sia
mo colpiti nell'assistere all'incontro 
fra un accademico di Mosca e una 
insegnante coreana che si abbrac
ciano come due fratelli che si ri
trovano. jve siamo colpiti perchè nel 
mondo capitalistico le differenze 
esteriori di costume e di vita cor
rispondono a differenze, profonde di 
formazione e di cultura; mentre qui 
la cultura, pur conservando ed anzi 
potenziando presso ogni popolo la 
sua forma nazionale, ha veramente 
acquistato un contenuto unico so
cialista. Sono cambiati gli uomiu? 
e sono cambiati i rapporti fra gli 
uomini. Gli uomini sovietici pen
sano e agiscono e quindi parlano 
nel modo pili diretto e più sempli
ce, liberi fra uomini liberi, eguali 
tra eguali. 

C e r c a r e g l i uomin i 
Ho cercato di immaginare quali 

potrebbero essere le impressioni di 
un italiano medio, capitato in que
sto congresso senza conoscere nien
te della vita sovietica. Imprcsrio-
natò dalle cose, forse non avrebbe 
trovato gli uomini in questa im
mensa tata e forse non si sarelibc 
neanche preoccupato di cercarli. 
Nel fondo del palcoscenico, un im
menso fascio di fiorì che si leva 
da terra per due o tre metri e si 
erteude per vwlti metri sotto i 
grandi ritratti di Lenin e di Stalin; 
sul palco, alla presidenza, una pic
cola folla di accademici, di scritto
ri, di lavoratori e di lavoratriei fra 
l quali si distinguono di primo ac
chito il viso noto dì Nenni. il viso 
nero di D Arboussier. la forte sa-
noma da contadino del decano di 
Canterbury. Nella immensa sala, fra 
le imponenti colonne e sotto la luce 
dei grandi lampadari e dei riflet
tori saettanti, una grande folla di 
decorazioni e di costumi. 

Le decorazioni $i rtconosrono fa
cilmente- la stella d'oro degli eroi 
dell'URSS, la stella d'oro con fal
ce e martello deali eroi del lavoro, 
'a medaglia dell'Ordine di Lenin, la 
medaglia del Premio Stalin, la 
bandiera di smalto dei membri del 
Soviet Supremo. In un angolo. ?n 
fondo alla sala, c'è una piccola col-
cosiana un po' impacciata nel ~ tail
leur - furr/iiiio da istitutrice innlc-
se, che ha sul petto tre stelle d'oro 
con la falce e il mantello Snarse 
un po' dappertutto delle raaazzr 
decorate di diciotto o vcnt'nnni. J 
costumi, it.vece. sono straordinaria
mente vcrii: srticcano in prima fì'a 
i costumi e le barbe jerat>"hr' d^i 
dignitari della Cliiesa russa, e poi 
dapvertiitto i vestiti di inania eu
ropea sono frammisti ai rortvtif t>;*-
toreschì dj tutte le FcrtvhftVchc 

« B u v e t t e » e l i b r e r i a 
Questo l'apparato prandio*,/* dei 

mille e duecento delegati. Ma rf;r-
tro i costumi ci sono secoli di tradi
zione, potenziati da una coscienza 
nuova e dietro le decorazioni ci so
no anni di eroismo e di lavoro fe
condo che hanno temprato i carat
teri e forgiato giorno per giorno 
degli uomini nuovi. Cento esperizn-
ze nazionali si sono fiisr in una sola 
esperienza, cento culture in una so
la cultura. I caratteri distintici di 
ognuno tono diventati la sete ine
stinguibile di sapere e la volontà 
inesausta di fare. Al congresso, co
me in ogni centro o manifestazione 
di vita collettiva sovietica, il posto 
più frequentato è la libreria; alla 
~ buvette » si tosta, in libreria si 
fa ressa, si discute, si scambiano 
giudizi ed opinioni, si compra. Al
la fin* dt ogni seduta la maggior 
parte dei congressisti va via col suo 
pacchetto delle ultime edizioni 

Il linguaagio eguale denunzia 
una linea penerai" eguale, ma espri
me preoccupazioni concrete e per
ciò diverse. Ognuno parla del suo 
lavoro, delle sue realizzazioni, dei 
suoi piani, delle sue possibilità Ad 
ogni congresso al quale avevo par
tecipato finora l'elemento che risal
tava maggiormente era il valere 
degli intervenuti e delle argomen
tazioni, qui è l'impostazione gene
rale. A qitesto congresso dei pirti-
qiani della pace si parla poro della 
oace e deVa Guerra; molto nin si 
rende conto di una conrreta atti
vità di pace. 

Ciò non esclude, naturalmente, 
che il problema sia cisto nelle li-
" r e grr.erùìi. Anzi la sensibilità del 
tema centrale è tale che nello sma
scherare i piani di guerra o nell'c-
tprìmere la volontà di pace del po
polo sovietico gli oratori trovano 
•mmaaini di grande for»/i *• bellez
za: lo scrittore Tentimi WPTI»T»—*n . il 
mondo ehm pud applaudire a'fa ver-
aoana di Tito O rinfacciarci Vomita 
'vm la quale tan.ponrf'.rrm ?' »«n-
Oue dei difensori <*'< S*ni''^r.fìn. 

VTLIO SPANO 
(eoattnaa la ••• paff. l a colonna) • 
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